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Oggetto: Centrale termoelettrica a2a Energiefuture Spa di Brindisi (BR) - Autorizzazione Integrata 

Ambientale DVA_DEC-2012-0000434 del 07/08/2012 e s.m.i. – Istanza di modifica non sostanziale ai 

sensi dell’art. 29 nonies comma 1 del D.Lgs. 152/06, relativa alla modifica dell’impianto di 

trattamento acque reflue (ITAR) 

 

Spett.le Ministero, 

con la presente il Gestore dell’installazione in oggetto presenta istanza di modifica non sostanziale 

ai sensi dell’art. 29 nonies comma 1 del D.Lgs. 152/06, in relazione alla modifica dell’impianto di 

trattamento delle acque reflue (ITAR) esistente.  

L’intervento, che prevede un ridimensionamento dell’impianto ITAR, si rende necessario in quanto, a 

seguito della messa in conservazione dei gruppi termoelettrici, le acque trattate non possono essere 

riutilizzate interamente in Centrale; inoltre gli effluenti liquidi inviati a trattamento, oggi, si limitano 

alle sole acque meteoriche e a quelle sanitarie, esigue; pertanto, l’impianto esistente risulta 

eccessivamente sovradimensionato sia in termini di portata che di capacità di trattamento degli 

inquinanti. 

Le modifiche proposte descritte nei precedenti capitoli si configurano come non sostanziali secondo 

quanto definito dall’Art.5 lettera l-bis) del D.Lgs.152/06 e s.m.i. dato che: 

- non introducono nuove attività IPPC così come definite nell’Allegato VIII alla parte II del 

D.Lgs. 152/06; 
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- come previsto dall’art. 29 nonies del D.Lgs 152/06, per le attività per le quali l’allegato VIII 

indica valori di soglia, è sostanziale una modifica che dia luogo ad un incremento del valore 

di una delle grandezze oggetto della soglia pari o superiore al valore della soglia stessa: per 

il caso in analisi la soglia è fissata in 50 MWt e, rispetto alle variazioni descritte, non è 

prevista alcuna modifica in tal senso. 

Inoltre, la modifica: 

- non introduce nuove tipologie di inquinanti in emissione rispetto a quelli già autorizzati dalla 

vigente AIA; 

- non determina l’introduzione di nuovi punti di scarico, dato che sarà impiegato lo scarico B, 

esistente ed autorizzato; 

- non crea impatti negativi e aggiuntivi su matrici ambientali che non erano stati presi in 

considerazione precedentemente; allo scarico B già oggi autorizzato per la Centrale saranno 

garantiti gli stessi limiti attualmente fissati dalla vigente AIA. 

Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 29-nonies comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006 

n° 152, trascorsi sessanta giorni dal ricevimento della presente istanza, salvo diverse indicazioni da 

parte dell’Autorità competente, il Gestore procederà con l’avvio della realizzazione della modifica 

comunicata. 

Si riporta, in Allegato 1 alla presente nota, la Relazione Tecnica che descrive nel dettaglio 

l’intervento, che richiederà circa 12 mesi, decorrenti dall’avvio delle attività di Progettazione 

Esecutiva. 

Il Gestore ha provveduto al pagamento della tariffa istruttoria in conformità a quanto previsto dal 

D.M. 9/03/2017 n. 58, come risulta dalla documentazione attestante l’avvenuto versamento di € 

4.050, allegata alla presente istanza (Allegato 2). 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 

           Il Gestore 

       Francesco Taveri 
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Allegati: c.s. 


